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Donne e università
Solo il 26% si laurea
in ingegneria
CIRILLO
Servizin a pay.10

Il rapporto Aimalaurea

Donne e università,
solo 11 26 % si laurea

• •

in ingegneria
Resta ancora alto il gap nei percorsi accademici rispetto agli uomini

L'esempio di Margherita Maiuri, docente di fisica associata:
«Da Napoli a Milano e poi all'estero: ma per noi doppia fatica»

.\ orco Orafo

NoneGiante alcuni segnali
pck;itivi, la disparità tra
donne e uemini nella scien
za è ancora un tema critico
in termini di accewibilita,
ricono,,,dinento P presenza
in wsizioni apicali. Sono i
clan" a sugl7JTirlo: statisti
camente, a livello naziona-
le, le donne costituiscono
per esempio scio ii 26"
dei laureati in Ingegneria
(fonte Rapporto 2023 del
Consiglio nazionale degli
ingegneri) e il 10,9% dei
laureati in Informatica e
tecnoloo,-ie Ict (fonte Alma-
Iatu-eaf,
"Va compreso che solo con
idee diverse si pu0 dare
un valore aggiunto alle
scoperte scientifiche. Vale
anche Fei le raga7.2P., che
devono sentirsi libere di

poter scegliere. Spesso
quasi pin un conflitto con
le e,elierazioni più anziane.
Magari a volte è la fami 
glia che pn0 non essere
cosi favorevole a questo
tipo di percor• io ho avuto
la fortuna di non avere pro-
blemi nella mia Ho neelto
l'ingegneria elettronica,
ho studiato e fatto ricerca
nell'ambito dell'elettronica,
un'area dove le dom ie sono
totalmente acitterapprPgerli-
late".
A raccontarlo O stata la
rettrice del Politecnico
di Milano, in OCCaSiOne
di 'Mind the ,Stein gap
- Togethee, giornata di
confronto promossa con.
Fondazione Bracco nella
sede delrateneo tra ricer-
catrici e ricercatori e nuove

generazioni, studenti delle
scuole superiori.
"Sono quasi genspre stata
l'unica donna nel mio set 
tore di ricerca. Quasi nei
mondo - ha sottolineato
Sciuto - El quindi so benissi-
mo che non é facile, ma 30
anche che si pu0 dare un
contributo e far capire an-
che agli altri che abbiamo
lo stesse valore e la stewa
capacità di fare. Dobbiamo
vali i tare con la conagoenza
e lo spirito critico quali pos-
sono essere le attitudini e i
metri inter~i", é il mes-
eng-gio land ato dalla prima
rettrice donna dei Politec-
nico eneghino in 160 di
storia dell'ateneo, "Quanto
importante avere perm ie

rie abbiano caratteristiche
diverse, che non siano

omologate al singolo uomo
bianco eterosessuale che e
lo standard rappresentati-
v° dell'ingegnere? Proprio
perché non C più cosi e
non deve essere così, va
compreso' il valore della
diversità dei contributi che
possono far crescere la
scienza. «Questa giornata e
stata impronta dialopo.
Dialogo in opposizione a

repressione e ai cmuoo
re - ha voluto ribadire la
rettrice Che impatto 12130
avere studiare d.iscipline
scientifiche? Io credo mol.
to nella forza delle parole
e nei sbnboii. nei modelli
che la società può dare alle
giovani 9-ener azioni",
Fra i modelli Seint0 cita
Diana Bracco, presidente
della Fondazione Bracca,
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che ha aperto la giornata di
dialogo nnte'rgenerazid°an,nle:a
insieme alla rettrice "Rap-
presenta una fiFa.ir..a em-
blematica nelle cliscpplirre
StE'rni',. .,'t ien :e. tecnologia,
ingegneria e
matematica, "e ha sempre
combattuto propria per
far .,i che questo  inondo ai
aprisse di più alle donne",
ha dettc'r. La giornata al
Politecnico arritta dopo la.
settimana dedicata alle
Stem e la celebrazione
della Giornata  delle don-
ne e delle ragazze nella
scienza. "'Una ricorrenza
irnpOrtante, istituita dalle
Nazioni Unite e celebrata
in tutto il ninnr-l0' ,17a ricor-
dato Bracco che si è detta
"felice di poter ribadire il
ruolo fondamentale delle
dlldinne nelle cli•.a~ripalint,y ;,te'xx'i
e la necessità di superare il
pregiudizio che le vorrebbe
meno adatte alle discipline
tecnico scientifiche, le cui
competenze, invece, sono
serripre pii:i richieste ntyl
mondo del lavoro".
0,97i le ha fatto eco Sd.'irltdD,
"snarnayu~.z per ribadire che
la scuola e uno Spazio di
crescita e di cultura, così
come lo ét l°Urxiversità. Le
nostre 

"modelli 
sono aperte".

E fra i  pciaitivi" la
rettrice dee Politecnico cita
"ricercatrici e ricercatori".
Ct-]rnP Margherita Meliuri,
professar .'essa a.weaeiata di

Fisica sperimentale, che
ha portato la sua storia  ai.
r'al;arzi. "lo cerco di ft:ntd]
p-ra•,fa,re il movimento delle
molecole - ha sp,ieontsa - Se
pensate che la páirna del
t^rrntxizt.`t,I..iiz:nln.l' Sinner, cher 
può r çagurtir'rl,~`ere i 2313 km.
orari, i aúl,a veloce. quello di
cui mi occupo Irr A 20 volte
di più. 32-n lino a nno km
orari. Ho preso l'amore per
la scienza da mio pxap>,a che
era un ricercatore nnioltcT

.apptas... ionato"". Liceo clasa
sico, dirFrsa fra l'interesse
per la fîlcoifïta e la fisica,
un corso di orientamento
universitario le ha sciolto
i dubbi. "E' stata la prima
volta che ho sentito par-
lare di narloscianza- Mi
sono trasferita da Napoli a
Milano e mi sono laureata
velocemente. In 5 anni ho
avuto solo 3 ddx;etilti don
ne", ha fatto notare. Dopo
una parentesi snerrrifner-atrls:~
negli Usa alla präriceteari
E?niversity, 144a.ia.nri e tornata
a Milano, dap,,gi ha 2 figli
che l'hanno accompagnata
in questa avventura. ̀ Vi
assicuro che non Æ? facile
conciliare lavoro e fami-
glia". ha precisato, Ma lei e
andata avanti e oggi con il
suo gruppo ha ricevuto un
finanziamento importante
"per una sfida molto arabi
zi.csa". ll numero di ricerca-
trici donne, ha evide r tzittút>',
uè érnenttito  rrspetto a
quandoj  ho~ iniziato cd ~~ un
Ç1.-atfJ pagntìS^0 UinClltsività

abbiamo bisogno di piurr.ii.
di vista diversi per trovare
nu.ove s[alrrziorti".1.e strade
attraverso cui si arriva
pcksa,ldinda essere  tante Paola
Occlnd-tta. ricercatrice di
lnioirie~ncrria. industriale.
t~i'iïallra delle testái noni ,arn-
ze della giornata, viene
"da uri paesino di 3rrnila
abitanti non lontano da
qui_ Vivo in mezzo alle ri-
saie ha raccontato e ho
avuto la fortuna di avere
due modelli, i miei genitori,
entrambi T[lf}di5"7, che mi
hanno fatto capire che non
ini,portaa. che strumenti hs:ai.
a disposizione all'inizio
o quello che pensano le
persone tilads ti circondano,
ma i sogni che ltai". Lei
ha sempre "sognalo in
grande-. Da piccola voleva
fare il ra.iedjit;-c,. o 'diventare
la prima ballerirna. della
Scala di Milano, o un'a-
stronauta". La medàcina,
sembrava quasi obbliga-
ta come scelta. occlicrnr~a.
aveva passato sia i test
d°i.mressni per questo cor-
so di /aurea clip quelli per
Ingegneria biomedica al
Paitecrricrr di Milano "Per
2 settimane sono stata in
crisi totale. I miei genüatori.
mi hanno incoraggiata a
prendere le mie decisioni",

rinua.rr'atltA-

Alla fine ha scelto il Poli-
tecnico Anche per lei ci
sono sede diverse esperien-
ze all'estero raandaa-cb vï,a.

non è facile, ogni volta é
una sfida-),  á ~~, sempre
grazie  a finfaa>ziarneniti ot-
tenuti, C tornata a Milano
dove è riuscita a conciliare
i suoi dtic, amori, Con suo
laboratorio ha creatci un
"CUCfr0 SU chip, Sono stra;a-
rnd3nti che ci permettono di
studiare meglio delle pato
l4Ta:xie e testare dei far7ncacl
in maniera ,piti.i, predittiva".
(]c;cl7etta e anche sta.r-
tupper ted mamma). "ll
trasferimento tet'.riolcai.Tic:n
~ un altro mondo in cui sì
sente ancora oggi il gap
- ha assicurato - Ci sono
pochissime imprenditrici
donne che iniziano la loro
wattia.'ita da Wer1,  ma noi ra..
gazze possiamo fare la di:f-
f ereraza anche qui Anche
Gianvito prriforne
anscac:.iato rin Impianti [:iyitni-
1c,i. ha avuto i.l coraggio  di.
seguire i suoi seE,Triá. La sua
4 la terza testimonianza-
lo di professoresse donne
rie ho avute tante nei miei
armi di studio e mi hanno
insegnato ha detto.
Vile e stato uno scienziatoiato
con la v_aligaa, Ha studiato
e lavorato in Svizzera ed è
rientrato in Italia i1con a.l-ry,
premio internazionale vo-
luto da Fondazione Bracco.
Bracco Irna~~ e Politec-
nico di Milano per portare
in irxlia:t ricercatori che
erano all'estero", "Parlare
con tutte le generazioni,inni ~?
importante lia concluso
Mara l°t]arnelli, delegata del-
la rettrice per- la dnVersir~.~ e
l'inclusione, " Sti.ariicn attenti
al p;ap'.
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Donne e università,
solo il 263/4 si laurea

in ingegneria
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~~ ~
P\o-i,, ~,tante alcun

5,;(24-rrali poStivi,
~ í;:2 _' t3 tra uomini

è ancora
u^ terna critco

Ingegneria informatica
solo 11 40% ce la fa

Il 40,9% dei laureati in in-
formatica e tecnologie ict
(fonte A i_malau rea).
Si tratta di numeri che ben
rappresentano la realtà
educativa e accademica In
Italia evidenziando ancora
una volta le differenze.

Il racconto delle donne
che ce l'hanno fatta

Tra le protagoniste la rettri-
ce del Politecnico di Milano,
in occasione di •Mind the
Stem gap - Together, gior-
nata di confronto promos-
sa con Fondazione Bracco
nella sede dell'ateneo tra
ricercatrici e ricercatori,

Da Napoli all'estero
e poi ritorno a Milano

Margherita Maiuri e tornata
a Milano, oggi ha 2 figli che
l'hanno accompagnata in
questa avventura. 'Vi assi-
curo che non è facile con-
ciliare lavoro e famiglia", ha
precisato parlando della sua
storia professionale.
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